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Regime fiscale agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo

Si ritiene utile ricordare che è tuttora in vigore l’art. 13 della Legge 388/2000 che prevede la possibilità di applicare il regime agevolato per le nuove iniziative imprenditoriali e di lavoro autonomo (riservato alle sole persone fisiche e alle imprese familiari).
Le condizioni necessarie per accedere al regime sono: 

· non aver esercitato negli ultimi tre anni attività di impresa. o essere stati soci di società di persone o capitali svolgendo attività gestionale nell'ambito della società 

· l'attività intrapresa non deve costituire una mera prosecuzione di un'attività svolta precedentemente anche sotto altra forma giuridica (dipendente, collaboratore coordinato o occasionale) 

· realizzare, nell'anno, un ammontare di ricavi non superiore a 30.987,41 euro, nel caso di prestazioni di servizi, o di 61.974,83 euro, per le altre attività. 

L'opzione al regime si può richiedere all'atto dell'apertura della partita Iva (è presente un’apposita sezione sul modello).
Il regime ha durata triennale salvo decadenza o revoca. 

Si verifica la decadenza quando vengono superati i limiti di ricavi stabiliti dalla norma: 

· decadenza dal 1° gennaio dell'esercizio successivo, se viene superato il limite di un importo non superiore del 50 per cento;
· decadenza immediata, con conseguente obbligo di adempiere, da quel momento, agli ordinari obblighi contabili e fiscali, se il limite è superato di oltre il 50 per cento.

Le semplificazioni previste dal regime sono: l'esonero dalla tenuta delle scritture contabili, l'esonero dalle liquidazioni periodiche dell'Iva e dai versamenti degli acconti ai fini Irpef e Iva. L'Irap segue invece la normale disciplina (ovviamente se sussistono i presupposti per l’imposizione). 

Rimangono fermi invece gli obblighi di fatturazione e certificazione delle operazioni attive (ricavi e corrispettivi), quello di conservazione dei documenti emessi e ricevuti, nonché quello di dichiarazione dei redditi e il versamento delle imposte.
Il regime prevede un’imposta sostitutiva del 10% calcolata sull’utile dell’attività (Ricavi – Costi). Si sottolinea che il reddito così  determinato non ammette riduzioni dovute a oneri deducibili (es Enpam) e l'imposta sostitutiva non ammette riduzioni dovute a detrazioni fiscali (es detrazoni per figli a carico).
L'Iva da versare viene determinata in base ai criteri ordinari (Attenzione l’esenzione IVA va riconosciuta esclusivamente a quelle prestazioni mediche che sono dirette alla diagnosi, cura ed alla guarigione di malattie o problemi di salute, comprendendo anche le prestazioni dirette a fini di profilassi anche nei confronti di persone che non soffrono di alcuna malattia). Per le prestazioni esenti iva indicare in fattura “Esente iva ex Art. 10, n.18 DPR 633/72”; Se si svolgono solo prestazioni esenti, l’iva sugli acquisti è indetraibile.

Gli obblighi previdenziali, assicurativi e amministrativi connessi all'espletamento dell'attività devono essere regolarmente adempiuti.
Esiste la possibilità di farsi assistere gratuitamente negli adempimenti tributari dall'ufficio locale dell'Agenzia delle Entrate ("tutoraggio").
Prospetto Riassuntivo 

· Requisiti


· Volume affari non superiore a €30.987,41; 

· Nessuna attività imprenditoriale e di lav. autonomo nel triennio precedente;

· La nuova iniziativa non costituisca una mera prosecuzione di una precedente attività svolta anche in qualità di lavoratore dipendente;

Adempimenti

· Apertura partita iva;

· Versamenti alla cassa previdenziale e adempimenti vs. ordine professionale;

· Conservazione fattura d'acquisto e vendita;

· Versamento iva annuale, in sede di dichiarazione e senza interessi;

· Adempimenti dei sostituti d'imposta art.21deldpr 600/73;

· Dichiarazione dei redditi, imposta forfetaria 10%

Esonero

· registrazioni e scritture contabili e tenuta libri contabili;

· Liquidazioni e versamenti periodici;

· Versamento acconto iva;

· Comunicazione Iva annuale;

· Esonero dei propri committenti/sostituti di imposta di versare la ritenuta (art.13 L.388/2000), pertanto non viene né esposta né  trattenuta la ritenuta d’acconto; Indicare in fattura, pertanto, la seguente dicitura “Contribuente fruitore del regime fiscale agevolato previsto per le nuove attività imprenditoriali e di lavoro autonomo di cui all'art. 13 L. 23/12/2000 n. 388. Ai sensi e per gli effetti di tale regime si esonera il sostituto d'imposta dall'operare la ritenuta d'acconto sulle prestazioni eseguite in quanto soggette ad imposta sostitutiva.”
Cessazione regime prima della scadenza del triennio

· Il regime agevolato cessa di avere efficacia e il contribuente è assoggettato a tassazione ordinaria:
a) a decorrere dal periodo d’imposta successivo a quello nel quale i compensi o i ricavi conseguiti superano il limite di 30.987€
b) a decorrere dallo stesso periodo d’imposta nel quale i compensi o i ricavi superano del 50 per cento il limite; in tale caso sarà assoggettato a tassazione nei modi ordinari l’intero reddito d’impresa o di lavoro autonomo conseguito nel periodo d’imposta. 
